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I nostri numeri

SIMPATIZZANTIASSOCIATI



I nostri numeri

(48)(23)



I nostri numeri

Conferenze territoriali
Seminari Ufficio Studi
Seminari Sostenitori
Laboratori tematici

Audizioni in Parlamento 
Segnalazioni disservizi CIG

Schema di regolamento 
Forum Whatsapp



I nostri numeri



Il RUP  e  la responsabilita’ ambientale

Nel 2001 = 17,39



Il RUP?

Nel primo atto di avvio dell’intervento 
pubblico da realizzare mediante un 
contratto le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti nominano nell’interesse 
proprio o di altre amministrazioni un 
responsabile unico del progetto (RUP) 
per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per 
l’esecuzione di ciascuna procedura 
soggetta al codice (art. 15)



Chi è il RUP?

Regista: Pasquale Festa Campanile
Anno: 1976



Spesa in formazione vs Valore dei contratti

Il trend della spesa in formazione

Nel 2023 il 78% delle Stazioni 
Appaltanti ha speso un importo pari 
o inferiore a 5.000 euro in servizi di 
formazione



Conclusioni

Lo Stato mette a disposizione nel 2024 1,3 milioni 
di euro che divisi per il numero dei RUP bisognosi di 
formazione indica un dato allarmante: 8,15 
euro/anno per formare ogni persona coinvolta 
nell’attività contrattuale.

Lo Stato non investe sui RUP con risorse adeguate e 
le Stazioni Appaltanti violano palesemente le 
previsioni del Codice sulle somme da destinare alla 
professionalizzazione. Con queste condizioni 
appare assai poco credibile garantire una capacità 
di gestire le procedure ed i contratti che soddisfi 
l’interesse pubblico, le attese del mercato ed i 
bisogni dei cittadini.

1 buono formazione di 
8 euro/anno



Conclusioni 

Il mercato diventa fondamentale per 
supportare la competenza del RUP 
realizzando il principio di risultato 
dell’affidamento e dell’esecuzione del 
contratto.

Operatori economici e RUP verso il 
traguardo della regolare esecuzione:
• Liquidazione del compenso
• Realizzazione dell’interesse pubblico
• Miglior valore al denaro dei cittadini



Il RUP  e  la responsabilita ambientale e sociale

Il green procurement è un approccio agli appalti che parte dalla 
sensibilità e dalla competenza della persona che pianifica la 
strategia dell’affidamento.

La stazione appaltante deve promuovere una cultura organizzativa 
attenta ai temi sociali ed ambientali.

Senza «riti» e «scelte» sociali non si realizza il Green Responsible 
Procurement.



Il RUP  e  la responsabilita ambientale e sociale

VALORE PUBBLICO
l’incremento del benessere reale dei cittadini, degli utenti e degli altri stakeholder, 
generato dall’azione pubblica attraverso l’utilizzo efficace ed efficiente delle risorse 
disponibili. La Pubblica Amministrazione (P.A.) ha come missione istituzionale la 
creazione di Valore pubblico e la protezione del Valore pubblico generato. 

Ciascuna Amministrazione pubblica è chiamata a pianificare strategie misurabili in 
termini di impatti, a curare lo stato di salute delle risorse e a migliorare le proprie 
performance in maniera funzionale alla produzione degli impatti attesi, programmando 
obiettivi specifici e/o obiettivi trasversali (diretti alla semplificazione e/o 
digitalizzazione dei processi e alla promozione di piena accessibilità, pari opportunità 
ed equilibrio di genere) funzionali all’attuazione delle predette strategie.

Tali obiettivi sono indicati nel Piano Integrato delle Attività e dell’Organizzazione. 



Principio di autorganizzazione amministrativa

Le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente l’esecuzione di lavori o 
la prestazione di beni e servizi attraverso

nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell’Unione [7]

auto-produzione esternalizzazione cooperazione



Formazione dell’interesse pubblico

Interesse al lavoro Interesse all’ambiente

Interesse all’inclusione sociale Interesse alla salute

Interesse pubblico

Il confronto con interessi privati pretensivi/oppositivi consente 
di definire il contenuto dell’interesse pubblico

dibattito pubblico



Criteri  di sostenibilita' energetica e ambientale

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti  contribuiscono  al conseguimento degli obiettivi 
ambientali previsti dal Piano  d'azione per la  sostenibilita'  ambientale  dei  consumi  nel  
settore  della pubblica    amministrazione    attraverso    l'inserimento,     nella 
documentazione  progettuale  e  di  gara,  almeno  delle   specifiche tecniche  e  delle  clausole  
contrattuali  contenute   nei   criteri ambientali minimi, definiti per specifiche  categorie  di  
appalti  e concessioni, differenziati, ove tecnicamente opportuno, anche in base al valore 
dell'appalto o della concessione, con decreto del Ministero dell'ambiente  e  della  sicurezza  
energetica  e  conformemente,  in riferimento all'acquisto di prodotti  e  servizi  nei  settori  
della ristorazione collettiva e fornitura di derrate  alimentari

Tali  criteri,  in particolare quelli premianti, sono tenuti in considerazione anche  ai fini della 
stesura dei  documenti  di  gara  per  l'applicazione  del criterio  dell'offerta  economicamente  
piu'  vantaggiosa.



Criteri  di sostenibilita' energetica e ambientale

Selezione dei candidati

Specifiche tecniche

Criteri premianti

Clausole contrattuali



Conclusioni

Sostenibilità Risultato

Non basta il contesto 
normativo

Occorre un cambiamento
 culturale


